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Codice (1) membranaceo, mm. 280 X  180, di cc. 230 scritte su 

d’ una colonna di 34 righe tracciate a secco. Ha in principio ed in 

fine un foglio cartaceo di guardia. È legato in cartone con dorso di 

cuoio sul quale si legge il titolo scritto in lettere d’ oro : « Missale 

Ms». Il Codice è acefalo, mancando in esso tutte le messe dell’Av­

vento come si vede dall’ « incipit » : «V III I  Kal. Ian. Vigilia Natalis 

Domini; Hodie scietis quia veniet dominus et salvabit nos».

Le ultime dodici carte sono state aggiunte nel secolo XV e co­

stituiscono un unico quaderno. Anzi lo scrittore che ha esemplato 

quest’ ultimo fascicolo si firma a c. 220v: «Adam de Moravia 

scripsi MCCCCV die I I I 0 aprilis. In monasterio Sancte Marie de 

Pratalia Orate prò eo si placet ».

A c. 229v si legge una seconda nota: «Iste liber est monasterii 

Sancte Marie de Pratalia» E subito dopo si legge: «Anno domini 

MCCCCV completus est iste quaternus benedictionum per manus 

fratris Ade. oriundi de Moravia. Alonucensis diocesi? tytuli vero 

Brunnensis. die XV Iunii».

Le prime due carte di questo quaderno sono palinseste e la 

terza (c. 221r) porta ancora una serie di benefattori del monastero 

del secolo X III .

Il testo primitivo che ci interessa finisce a c. 218 con la « Bene- 

dictio Agni pascalis ». Esso appartiene senza dubbio al principio 

della seconda metà del secolo X II, tanto son patenti le caratteri­

stiche della scrittura padovana che si può ritenerlo con sicurezza 

scritto nel monastero di Praglia.

L ’ornamentazione, come abbiamo già osservato, è di tipo mona­

stico proveniente con ogni probabilità da Verona, ma la scrittura 

ancor più del codice 1047 della Biblioteca Universitaria di Padova, 

pure proveniente da Praglia, risente dei caratteri propri della scrittura 

padovana: lettere ampie e ben marcate.

Come nel codice 1047 si osservano: la congiunzione et indicata 

col tradizionale segno carolino &, la s derivata dalla onciale posta

Messale Benedettino (Biblioteca Nazionale di Milano Al). XV. 7)

(1) Il codice è descritto da F. C a r t a  in « Codici corali e libri a stampa mi­
niati della Biblioteca Nazionale di Milano », Roma 1891. Indici e cataloghi X III. 
Ministero della Pubblica Istruzione.


